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AMBIENTE. LA RIORGANIZZAZIONE PENALIZZA IL SUD PIEMONTE

Pianodell’Arpa
per retrocedere
laboratorioanalisi
Dovrà limitarsidi fattosoloaraccoglierecampioni
Tutti gli esamiconcentrati aGrugliascoeNovara

Risparmiare, dunque razio-
nalizzare, perciò accentrare.
È questo il sillogismo che per-
corre l’età renziana. Di qui le
proposte di abolizioni e ac-
corpamenti a raffica. In Pie-
monte si era già partiti prima,
per la verità, soprattutto in
campo sanitario; ma in questi
giorni si sta vivendo un’acce-
lerazione. «Non si può più
pensare di avere l’ospedale
sotto casa» ribadivano solo
poche settimane fa i vertici
dell’Asl. E vale anche per il la-
boratorio analisi dell’Arpa. La
direzione dell’Agenzia regio-
nale per l’ambiente ha messo
a punto la riorganizzazione
dei servizi.

Almeno cinque le ipotesi in
campo. Quella «0», cioè ac-
centrare tutto nell’area tori-
nese (Grugliasco in primis) e
chi s’è visto s’è visto, non è
stata neppure presa in consi-
derazione per via dei costi (10
milioni). Delle altre quattro
alla fine sta prevalendo la ter-
za. Resterebbero solo due la-
boratori di «serie A», uno a
Grugliasco e uno a Novara,
deputati a fare le analisi, e un

altro paio di «serie B» nel Pie-
monte Sud (Alessandria e Cu-
neo) di fatto ridotti al rango di
raccoglitori di campioni.

Un duro colpo per lo storico
laboratorio di via Don Gaspa-
rolo - che ha competenze anche
su Asti - da sempre punto di ri-
ferimento in una delle province
più inquinate della regione. La
questione riguarda ovviamen-
te il personale - «Spostato, a
volte dequalificato, quasi mai
valorizzato»: le Rsu hanno già

annunciato barricate -, ma an-
cor più il territorio. Il rispar-
mio costa sempre qualcosa: in
questo caso sono a rischio i
tempi di risposta che, concen-
trando l’analisi in soli due luo-
ghi - fra l’altro distanti da qui
ben oltre 100 chilometri -, ri-
schiano di dilatarsi in maniera
macroscopica.

Chi glielo dirà al sindaco di
Molare, ad esempio, che per sa-
pere con precisione che cosa
contiene la chiazza bianca
comparsa l’altro ieri sull’Orba
dovrà attendere anche un me-
setto? E il Terzo Valico? Già ora
i carotaggi di dicembre in galle-
ria sull’amianto attendono an-
cora risposte dall’Arpa e il Polo
amianto è, guarda un po’, com-
petenza di Grugliasco.

Ma poi perché scegliere No-
vara come secondo centro di
«serie A» visto che la sua stru-
mentazione, lo dice anche il
Piano di riorganizzazione, non
è superiore a quella di Alessan-
dria, anzi? Tutte domande che
attendono risposte e si possono
avanzare anche a nome dei sin-
daci e degli abitanti dell’Ales-
sandrino, a cui finora di questa
«razionalizzazione»Arpanon è
stato fatto sapere un bel nulla.

Scorcio del laboratorio analisi

�Dopo quella di Italiano, oggi seconda prova scritta per i circa
2700 studenti della provincia alle prese con l’esame di Stato. Come
è noto, la materia varia secondo l’indirizzo di studi. Intanto si regi-
strano i commenti dei ragazzi sui temi: fra le tracce che hanno ri-
scosso maggior consenso c’è quella riguardante le «periferie» cen-
trata su alcune frasi dell’architetto Renzo Piano . Sul sito web de La
Stampa di Alessandria una panoramica da ogni città della provincia
con commenti e fotogallery. APAGINA49

INTANTOICOMMENTISUITEMI

EsamediStato:oggi lasecondaprova

ALESSANDRIA. 50 MILIONI DI EURO

Dalgoverno i fondi
per i debiti del dissesto
Con la conversione in legge
del «decreto degli 80 euro» è
passata anche la travagliata
norma che prevede un fondo
di 300 milioni di euro, nella
Cassa depositi e prestiti, ri-
servato ai Comuni in dissesto.
Alessandria potrà chiedere
un’anticipazione (con rientro
in 20 anni) di 45-50 milioni di
euro, da girare entro 30 giorni
all’Osl per il pagamento - di
fatto entro il 2014 - dei debiti
del «vecchio» Comune in dis-
sesto, seguendo la procedura
semplificata. Recepito pure
un emendamento che consen-

tirà ad Alessandria di accedere
a un nuovo fondo di 2miliardi di
euro per pagare i debiti non so-
lo delle partecipate, ma anche
degli enti partecipati, come il
Cissaca ad esempio. «Si conclu-
de così una fase di lavoro parla-
mentare durata più di un anno,
che ha consentito di mettere a
disposizione nuovi strumenti
normativi risorse finanziarie
per chiudere al più presto la pa-
gina del dissesto e aprire quella
della progettazione del futuro
della città» commentano i sena-
tori Pd Federico Fornaro e Da-
niele Borioli. [M.M.]

NOVI

Vuolegettarsi
dalbalcone: losalva
undipendeteAcos
Gino Fortunato
APAGINA50

CASALBAGLIANO

Lagente instrada
contro lachiusura
dell’ufficiopostale
Giorgio Longo
APAGINA48

COMUNITÀ MONTANA

Golfall’asta
aprezzodimezzato
per risanare i conti
Giampiero Carbone
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Il Piemonte vuole entrare al-
l’interno del gruppo ristret-
to di otto regioni che stanno
trattando con il governo na-
zionale il Patto della Salute.
Questa è l’intenzione del-
l’assessore alla Sanità, An-
tonio Saitta, che ieri ha in-
contrato il coordinatore del-
la conferenza delle regioni.
La nuova giunta regionale
vuole vederci chiaro nei con-
ti e nei criteri della riparti-
zione delle risorse nazionali
«chiederemo di incontrare
anche il ministro Lorenzin».
Del resto un eventuale au-
mento dei fondi nazionali a
disposizione del Piemonte
potrebbe permettere di re-
alizzare a breve un’opera-
zione di anticipo dei fondi
per pagare i fornitori di be-
ni e servizi. «In questi gior-
ni - spiega Aldo Reschigna,
vicepresidente della Giunta
e assessore al Bilancio - ab-

biamo iniziato a valutare la
fattibilità di questa soluzio-
ne ma prima dobbiamo an-
che capire lo stato dell’arte
dei bilanci delle Asl».

I vincoli del Patto
Se gli approfondimenti in cor-
so daranno esito positivo l’ope-
razionedi anticipazionedeipa-
gamenti si andrà ad aggiunge-
re aquella realizzata dall’ex as-
sessore Gilberto Pichetto e in-
serita nella legge Finanziaria
regionaleche libera 1,4miliardi
di euro per saldare i debiti re-
gionali con fornitori regionali,
compresi quelli in campo sani-
tario. «Per la Regione - spiega
Reschigna - si conferma il forte
e costante impegno per ridur-
re il più celermente possibile i
tempidipagamento».Èchiaro,
però,che il sistemadelleantici-
pazioni nonpuòdurare in eter-
no visto che la Regione per pa-
gare i fornitori si indebita spal-
mando le rate di rientro nei
prossimi 30 anni. Ancora Re-
schigna: «E’ evidente l’esigen-
za di una revisione del patto di
Stabilità. Non a caso la prossi-
ma settimana è prevista una

riunione della conferenza unifi-
cataRegioni,ProvinceeComuni
con all’ordine del giorno proprio
questo tema». E poi anche il Pie-
monte farà la sua parte: «Noi -
spiegaSaitta -abbiamo intenzio-
ne di entrare a piedi uniti per ri-
durre la spesa sanitaria super-
flua a partire anche dalle forni-
ture. In questo modo possiamo
liberare risorse per pagare i for-
nitori e, lo ribadisco, garantire la
salute. Ci sono notevoli margini

per incidere sui costi a partire
dalla razionalizzazione dei cen-
tri di acquisto di beni e servizi».

L’allarme dell’Ance
Non è un caso che la Commis-
sione Europea abbia deciso di
aprire una procedura di infra-
zione nei confronti dell’Italia.
E Giuseppe Provvisiero, presi-
dente regionale dell’Ance (l’as-
sociazione dei costruttori) va-
da all’attacco: «Il grave proble-
ma dei ritardati pagamenti,
nonostante alcuni passi in
avanti, continua a essere un
macigno per le imprese di co-
struzione. Il nostro settore è
infatti il più penalizzato perché
i pagamenti in conto capitale,
cioè delle opere pubbliche, ri-
sentono negativamente del
Patto di stabilità interno». An-
cora oggi le imprese edili «at-
tendono in media 150 giorni,

MAURIZIO TROPEANO

«Primadobbiamo
capire lostato
dell’artedeibilanci
delleAsl»

Aldo Reschigna
vicepresidente della giunta
e assessore al Bilancio

con picchi che raggiungono
l’anno. Siamo quindi ancora
ben lontani dai 60 giorni previ-
sti dalla Direttiva europea».

Provvisiero dà atto alla Re-
gione Piemonte di aver sbloc-
cato con la regionalizzazione
del Patto risorse per gli Enti lo-
cali ma «è necessario allentare
il Patto stesso per gli investi-
menti, altrimenti nessuna so-
luzione alla piaga dei ritardati
pagamenti sarà efficace e du-
ratura. Si tratta di una decisio-
ne fondamentale per la soprav-
vivenza del nostro settore».

Ma quanti sono i soldi che
stanno aspettando le imprese
edili che operano in Piemonte?
Una stimaprecisa èdifficile far-
la ma a grandi linee l’ammonta-
re dei crediti dovrebbe supera-
re il miliardo, cioè all’incirca il
dieci per centodei pagamenti in
stand-by a livello italiano.

Per pagare i fornitori la Regione è pronta ad impegnarsi anticipando i fondi
REPORTERS

1
miliardo

È il credito che le imprese di
costruzione vantano dal
sistema degli enti locali

piemontesi

1,4
i miliardi

Sono i fondi che la regione
Piemonte ha già sbloccato

con la legge finanziaria
targata Cota

ACCORDO SAGAT E ALPITOUR

I vacanzieri delMediterraneo

adessodecollanodaCaselle

Dall’aeroporto di Caselle alle
principali località di vacanza
del Mar Mediterraneo. Per
l’estate 2014, il Gruppo Alpi-
tour propone pacchetti con
voli diretti da Torino desti-
nati ai vacanzieri del «Mare
nostrum» che scelgono le
spiagge di Grecia, Tunisia,

delle Baleari e del Mar Rosso.
Ibiza, Minorca, Palma di

Majorca e Marsa Alam sono
raggiungibili da Torino dal
mese di giugno, così come Mo-
nastir e Djerba in Tunisia e
Kos in Grecia.

Dal primo agosto decolle-
ranno i nuovi voli per Myko-
nos e Santorini, e dal 17 luglio
si volerà anche verso Creta e
Rodi. In totale, sono previste
42 rotazioni tra il capoluogo
piemontese e le Baleari (Ibi-
za, Minorca e Palma di Maior-
ca), 34 collegamenti tra Tori-
no e le isole greche (Creta,
Rodi, Mikonos e Santorini), 12
partenze per la Tunisia conti-
nentale (Monastir) e 12 sul-

l’isola di Djerba. Al di fuori
delle destinazioni europee, i
torinesi avranno 26 collega-
menti diretti con Marsa
Alam, in Egitto.

Per promuovere le parten-
ze da Torino e far conoscere
le destinazioni, la Sagat, so-
cietà di gestione dello scalo
torinese, e il Gruppo Alpitour
hanno messo a punto una
campagna di comunicazione
congiunta che avrà una diffu-
sione capillare.

Lo slogan «In vacanza il
tempo vola. Tu vola da Tori-
no» viaggerà sui tram e nelle
stazioni della metropolitana
della città, sarà letto sui quoti-
diani e ascoltato dalle radio lo-

cali del Piemonte. Molto sod-
disfatto Roberto Barbieri, am-
ministratore delegato di Sa-
gat: «E’ stato raggiunto e per-
fezionato un rapporto di colla-
borazione con Alpitour; abbia-
mo saputo creare un’impor-
tante intesa con il principale
tour operator italiano per ren-
dere sempre di più l’Aeroporto
di Torino lo scalo delle vacan-

ze dei piemontesi e non solo».
Carlo Stradiotti, direttore

generale Business del Gruppo
Alpitour e amministratore de-
legato di Neos, aggiunge: «Ab-
biamo accolto con entusiasmo
la possibilità di collaborare
con Sagat nella promozione di
uno dei principali scali del no-
stro Paese. Insieme abbiamo
realizzato una campagna pro-

mozionale di ottimo impatto,
che vuole essere l’inizio di un
percorso congiunto ed un in-
vestimento concreto nello svi-
luppo del traffico locale e del-
l’immagine delle rispettive
aziende».

Intanto, dopo aver inaugu-
rato il 30 maggio scorso il nuo-
vo collegamento verso Olbia
(frequenza quadrisettimanale
nei periodi di alta stagione),
Volotea si prepara, da domeni-
ca prossima, al primo volo del-
la rotta Torino-Palma de Ma-
iorca. «Caselle è pronta per
un’estate molto intensa - dico-
no ancora alla Sagat -, che in-
crementerà voli e passaggi
dallo scalo torinese».

Voli diretti per le isole
di Creta e Rodi
«Torino scalo sempre
più strategico»

GUIDO NOVARIA

Dalle Alpi al mare
Lo slogan «In vacanza
il tempo vola. Tu vola

da Torino»
viaggerà sui tram

e nelle stazioni della
metropolitana della città

Ospedali

Laprima“grana”diSaitta
“Tagliaiposti letto?
Hoiniziato leverifiche”

La delibera della giunta re-
gionale è del 12 maggio scor-
so. Giusto qualche giorno
prima delle elezioni. Argo-
mento: «Ridefinizione della
rete ospedaliera per acuti e
per post-acuti». A relazione
dell’assessore Ugo Cavalle-
ra. Il risultato dell’atto am-
ministrativo è un robusto ta-
glio di posti letto nella zona
di Torino Nord e nelle città
del comprensorio che fa ca-
po all’area di Ivrea. Di fatto le
aziende sanitarie interessate
sono la Torino 2 e la Torino 4.
La falce della giunta regiona-
le allora ancora guidata da
Roberto Cota ha invece so-
stanzialmente «risparmia-
to» le altre aziende. Unico
problema è quello dell’Oftal-
mico che dovrebbe passare
da 49 a 30 spazi per ricovera-
re i malati.

«Sono davvero sconcerta-
to perché nessuno ci ha co-
municato nulla – scuote al te-
sta Mauri-
zio Dell’Ac-
qua, diret-
tore gene-
rale dell’Asl
To 2 -. Su
tre ospedali
andremmo a perdere ben 88
posti letto. È impensabile,
assurdo». La delibera preve-
de 45 posti letto in meno al
Maria Vittoria (24 di geria-
tria), 33 al San Giovanni Bo-
sco, in pratica quasi tutti di
geriatria e una decina al-
l’Amedeo di Savoia. «Abbia-
mo assorbito l’utenza di Ve-
naria e Settimo, i pronto soc-
corso sono sempre intasati –
si sfogaDell’Acqua –nonpos-
siamo rinunciare a dei posti
letto. Chiederemo al nuovo
assessore Saitta di sospen-
dere la delibera o siamo de-
stinati al collasso».

Stessa musica per la maxi

azienda che raggruppa Ciriè,
Chivasso ed Ivrea. Dove è pre-
vista la cancellazione di un
centinaio di posti letto dai re-
parti di Medicina, 24 di neuro-
logia, 10 di oncologia, mentre i
32 letti di day hospital verreb-
bero dimezzati. «Non capisco
davvero questo modo di pro-
cedere, senza un confronto –
ammette Flavio Boraso, il di-
rettore generale dell’Asl To4 –
perché i tagli sono previsti su
reparti di medicina che, oggi,
sono al limite della capacità di
soddisfare tutte le richieste».

L’ospedale di Venaria, infi-
ne, verrebbe completamente
adibito alla riabilitazione post-
acuzie dei pazienti che hanno
subito interventi nelle altre
strutture dell’Asl 5.

Fin qui i tagli. Ma adesso,
con l’insediamento della nuo-
va giunta regionale i sindaci
hanno deciso di passare all’of-
fensiva. E così nei prossimi
giorni i primi cittadini di
Ivrea, Chivasso e degli altri
100 comuni che utilizzano i

servizi sani-
tari e assi-
stenziali ero-
gat i da l -
l’azienda sa-
nitaria Tori-
no 4 si riuni-

ranno per decidere una comu-
ne strategia. Dalle prime indi-
screzioni sembra che l’assem-
blea dei sindaci si dovrebbe
concludere con la richiesta di
un incontro urgente con il nuo-
vo assessore alla Salute, Anto-
nio Saitta.

L’ormai ex presidente della
Provincia di Torino ieri era a
Roma per partecipare ad una
riunione della conferenza Sta-
to-regioni proprio in campo
sanitario. Interpellato al tele-
fono ha spiegato di essere a co-
noscenza del problema: «Ho
iniziato a fare le prime verifi-
che ed è chiaro che saranno
necessari approfondimenti».

GIANNI GIACOMINO

I SINDACI

«Ci riuniamo inassemblea
edecideremo

unastrategiacomune»

Verso losbloccodeipagamentidelleAsl
La Regione valuta la possibilità di utilizzare di nuovo le norme del decreto 35ma solo per i debiti della sanità.
Nella finanziaria targata Cota liberati 1,4 miliardi. L’allarme dell’Ance: fatti passi avanti ma non basta ancora

IL PATTO DI STABILITÀ

Pressingsulgoverno
perottenereunarevisione

deivincolidi legge
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Il Piemonte vuole entrare al-
l’interno del gruppo ristret-
to di otto regioni che stanno
trattando con il governo na-
zionale il Patto della Salute.
Questa è l’intenzione del-
l’assessore alla Sanità, An-
tonio Saitta, che ieri ha in-
contrato il coordinatore del-
la conferenza delle regioni.
La nuova giunta regionale
vuole vederci chiaro nei con-
ti e nei criteri della riparti-
zione delle risorse nazionali
«chiederemo di incontrare
anche il ministro Lorenzin».
Del resto un eventuale au-
mento dei fondi nazionali a
disposizione del Piemonte
potrebbe permettere di re-
alizzare a breve un’opera-
zione di anticipo dei fondi
per pagare i fornitori di be-
ni e servizi. «In questi gior-
ni - spiega Aldo Reschigna,
vicepresidente della Giunta
e assessore al Bilancio - ab-

biamo iniziato a valutare la
fattibilità di questa soluzio-
ne ma prima dobbiamo an-
che capire lo stato dell’arte
dei bilanci delle Asl».

I vincoli del Patto
Se gli approfondimenti in cor-
so daranno esito positivo l’ope-
razionedi anticipazionedeipa-
gamenti si andrà ad aggiunge-
re aquella realizzata dall’ex as-
sessore Gilberto Pichetto e in-
serita nella legge Finanziaria
regionaleche libera 1,4miliardi
di euro per saldare i debiti re-
gionali con fornitori regionali,
compresi quelli in campo sani-
tario. «Per la Regione - spiega
Reschigna - si conferma il forte
e costante impegno per ridur-
re il più celermente possibile i
tempidipagamento».Èchiaro,
però,che il sistemadelleantici-
pazioni nonpuòdurare in eter-
no visto che la Regione per pa-
gare i fornitori si indebita spal-
mando le rate di rientro nei
prossimi 30 anni. Ancora Re-
schigna: «E’ evidente l’esigen-
za di una revisione del patto di
Stabilità. Non a caso la prossi-
ma settimana è prevista una

riunione della conferenza unifi-
cataRegioni,ProvinceeComuni
con all’ordine del giorno proprio
questo tema». E poi anche il Pie-
monte farà la sua parte: «Noi -
spiegaSaitta -abbiamo intenzio-
ne di entrare a piedi uniti per ri-
durre la spesa sanitaria super-
flua a partire anche dalle forni-
ture. In questo modo possiamo
liberare risorse per pagare i for-
nitori e, lo ribadisco, garantire la
salute. Ci sono notevoli margini

per incidere sui costi a partire
dalla razionalizzazione dei cen-
tri di acquisto di beni e servizi».

L’allarme dell’Ance
Non è un caso che la Commis-
sione Europea abbia deciso di
aprire una procedura di infra-
zione nei confronti dell’Italia.
E Giuseppe Provvisiero, presi-
dente regionale dell’Ance (l’as-
sociazione dei costruttori) va-
da all’attacco: «Il grave proble-
ma dei ritardati pagamenti,
nonostante alcuni passi in
avanti, continua a essere un
macigno per le imprese di co-
struzione. Il nostro settore è
infatti il più penalizzato perché
i pagamenti in conto capitale,
cioè delle opere pubbliche, ri-
sentono negativamente del
Patto di stabilità interno». An-
cora oggi le imprese edili «at-
tendono in media 150 giorni,
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«Primadobbiamo
capire lostato
dell’artedeibilanci
delleAsl»

Aldo Reschigna
vicepresidente della giunta
e assessore al Bilancio

con picchi che raggiungono
l’anno. Siamo quindi ancora
ben lontani dai 60 giorni previ-
sti dalla Direttiva europea».

Provvisiero dà atto alla Re-
gione Piemonte di aver sbloc-
cato con la regionalizzazione
del Patto risorse per gli Enti lo-
cali ma «è necessario allentare
il Patto stesso per gli investi-
menti, altrimenti nessuna so-
luzione alla piaga dei ritardati
pagamenti sarà efficace e du-
ratura. Si tratta di una decisio-
ne fondamentale per la soprav-
vivenza del nostro settore».

Ma quanti sono i soldi che
stanno aspettando le imprese
edili che operano in Piemonte?
Una stimaprecisa èdifficile far-
la ma a grandi linee l’ammonta-
re dei crediti dovrebbe supera-
re il miliardo, cioè all’incirca il
dieci per centodei pagamenti in
stand-by a livello italiano.

Per pagare i fornitori la Regione è pronta ad impegnarsi anticipando i fondi
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adessodecollanodaCaselle

Dall’aeroporto di Caselle alle
principali località di vacanza
del Mar Mediterraneo. Per
l’estate 2014, il Gruppo Alpi-
tour propone pacchetti con
voli diretti da Torino desti-
nati ai vacanzieri del «Mare
nostrum» che scelgono le
spiagge di Grecia, Tunisia,

delle Baleari e del Mar Rosso.
Ibiza, Minorca, Palma di

Majorca e Marsa Alam sono
raggiungibili da Torino dal
mese di giugno, così come Mo-
nastir e Djerba in Tunisia e
Kos in Grecia.

Dal primo agosto decolle-
ranno i nuovi voli per Myko-
nos e Santorini, e dal 17 luglio
si volerà anche verso Creta e
Rodi. In totale, sono previste
42 rotazioni tra il capoluogo
piemontese e le Baleari (Ibi-
za, Minorca e Palma di Maior-
ca), 34 collegamenti tra Tori-
no e le isole greche (Creta,
Rodi, Mikonos e Santorini), 12
partenze per la Tunisia conti-
nentale (Monastir) e 12 sul-

l’isola di Djerba. Al di fuori
delle destinazioni europee, i
torinesi avranno 26 collega-
menti diretti con Marsa
Alam, in Egitto.

Per promuovere le parten-
ze da Torino e far conoscere
le destinazioni, la Sagat, so-
cietà di gestione dello scalo
torinese, e il Gruppo Alpitour
hanno messo a punto una
campagna di comunicazione
congiunta che avrà una diffu-
sione capillare.

Lo slogan «In vacanza il
tempo vola. Tu vola da Tori-
no» viaggerà sui tram e nelle
stazioni della metropolitana
della città, sarà letto sui quoti-
diani e ascoltato dalle radio lo-

cali del Piemonte. Molto sod-
disfatto Roberto Barbieri, am-
ministratore delegato di Sa-
gat: «E’ stato raggiunto e per-
fezionato un rapporto di colla-
borazione con Alpitour; abbia-
mo saputo creare un’impor-
tante intesa con il principale
tour operator italiano per ren-
dere sempre di più l’Aeroporto
di Torino lo scalo delle vacan-

ze dei piemontesi e non solo».
Carlo Stradiotti, direttore

generale Business del Gruppo
Alpitour e amministratore de-
legato di Neos, aggiunge: «Ab-
biamo accolto con entusiasmo
la possibilità di collaborare
con Sagat nella promozione di
uno dei principali scali del no-
stro Paese. Insieme abbiamo
realizzato una campagna pro-

mozionale di ottimo impatto,
che vuole essere l’inizio di un
percorso congiunto ed un in-
vestimento concreto nello svi-
luppo del traffico locale e del-
l’immagine delle rispettive
aziende».

Intanto, dopo aver inaugu-
rato il 30 maggio scorso il nuo-
vo collegamento verso Olbia
(frequenza quadrisettimanale
nei periodi di alta stagione),
Volotea si prepara, da domeni-
ca prossima, al primo volo del-
la rotta Torino-Palma de Ma-
iorca. «Caselle è pronta per
un’estate molto intensa - dico-
no ancora alla Sagat -, che in-
crementerà voli e passaggi
dallo scalo torinese».

Voli diretti per le isole
di Creta e Rodi
«Torino scalo sempre
più strategico»

GUIDO NOVARIA

Dalle Alpi al mare
Lo slogan «In vacanza
il tempo vola. Tu vola

da Torino»
viaggerà sui tram

e nelle stazioni della
metropolitana della città

Ospedali

Laprima“grana”diSaitta
“Tagliaiposti letto?
Hoiniziato leverifiche”

La delibera della giunta re-
gionale è del 12 maggio scor-
so. Giusto qualche giorno
prima delle elezioni. Argo-
mento: «Ridefinizione della
rete ospedaliera per acuti e
per post-acuti». A relazione
dell’assessore Ugo Cavalle-
ra. Il risultato dell’atto am-
ministrativo è un robusto ta-
glio di posti letto nella zona
di Torino Nord e nelle città
del comprensorio che fa ca-
po all’area di Ivrea. Di fatto le
aziende sanitarie interessate
sono la Torino 2 e la Torino 4.
La falce della giunta regiona-
le allora ancora guidata da
Roberto Cota ha invece so-
stanzialmente «risparmia-
to» le altre aziende. Unico
problema è quello dell’Oftal-
mico che dovrebbe passare
da 49 a 30 spazi per ricovera-
re i malati.

«Sono davvero sconcerta-
to perché nessuno ci ha co-
municato nulla – scuote al te-
sta Mauri-
zio Dell’Ac-
qua, diret-
tore gene-
rale dell’Asl
To 2 -. Su
tre ospedali
andremmo a perdere ben 88
posti letto. È impensabile,
assurdo». La delibera preve-
de 45 posti letto in meno al
Maria Vittoria (24 di geria-
tria), 33 al San Giovanni Bo-
sco, in pratica quasi tutti di
geriatria e una decina al-
l’Amedeo di Savoia. «Abbia-
mo assorbito l’utenza di Ve-
naria e Settimo, i pronto soc-
corso sono sempre intasati –
si sfogaDell’Acqua –nonpos-
siamo rinunciare a dei posti
letto. Chiederemo al nuovo
assessore Saitta di sospen-
dere la delibera o siamo de-
stinati al collasso».

Stessa musica per la maxi

azienda che raggruppa Ciriè,
Chivasso ed Ivrea. Dove è pre-
vista la cancellazione di un
centinaio di posti letto dai re-
parti di Medicina, 24 di neuro-
logia, 10 di oncologia, mentre i
32 letti di day hospital verreb-
bero dimezzati. «Non capisco
davvero questo modo di pro-
cedere, senza un confronto –
ammette Flavio Boraso, il di-
rettore generale dell’Asl To4 –
perché i tagli sono previsti su
reparti di medicina che, oggi,
sono al limite della capacità di
soddisfare tutte le richieste».

L’ospedale di Venaria, infi-
ne, verrebbe completamente
adibito alla riabilitazione post-
acuzie dei pazienti che hanno
subito interventi nelle altre
strutture dell’Asl 5.

Fin qui i tagli. Ma adesso,
con l’insediamento della nuo-
va giunta regionale i sindaci
hanno deciso di passare all’of-
fensiva. E così nei prossimi
giorni i primi cittadini di
Ivrea, Chivasso e degli altri
100 comuni che utilizzano i

servizi sani-
tari e assi-
stenziali ero-
gat i da l -
l’azienda sa-
nitaria Tori-
no 4 si riuni-

ranno per decidere una comu-
ne strategia. Dalle prime indi-
screzioni sembra che l’assem-
blea dei sindaci si dovrebbe
concludere con la richiesta di
un incontro urgente con il nuo-
vo assessore alla Salute, Anto-
nio Saitta.

L’ormai ex presidente della
Provincia di Torino ieri era a
Roma per partecipare ad una
riunione della conferenza Sta-
to-regioni proprio in campo
sanitario. Interpellato al tele-
fono ha spiegato di essere a co-
noscenza del problema: «Ho
iniziato a fare le prime verifi-
che ed è chiaro che saranno
necessari approfondimenti».

GIANNI GIACOMINO

I SINDACI

«Ci riuniamo inassemblea
edecideremo

unastrategiacomune»

Verso losbloccodeipagamentidelleAsl
La Regione valuta la possibilità di utilizzare di nuovo le norme del decreto 35ma solo per i debiti della sanità.
Nella finanziaria targata Cota liberati 1,4 miliardi. L’allarme dell’Ance: fatti passi avanti ma non basta ancora
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